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> Scheda madre datata, 
disco fisso nuovo 


Ho un Pentium II a 233 MHz e una 
scheda madre Asus P2L97 e sto ac¬ 
quistando un po' alla volta i com¬ 
ponenti per assemblare un secon¬ 
do Pc. A tale scopo ha comprato 
un hard disk IBM 
IC35L040VER07-0, recensito su 
uno degli ultimi numeri della vo¬ 
stra rivista. Ovviamente, il mio 
computer supporta al massimo il 
protocollo di trasferimento dati 
Ultra Ata-33 ma, dopo essermi do¬ 
cumentato sul sito IBM, pensavo 
che non avrei incontrato difficoltà. 
Invece, il Bios della scheda madre 
non rileva il nuovo disco fisso, 
nemmeno impostando i ponticelli 
per la configurazione a 15 testine. 
Un amico ha formattato l'unità 
senza problemi e quindi non vi so¬ 
no dubbi sull'integrità del drive. 
Ho pensato di aggiornare il Bios 
della scheda madre e sono andato 
sul sito Award, dove ho scaricato 
un'utilità che ha rilevato i seguen¬ 
ti dati: Bios Id, P2L97; Bios Date, 
12/02/97; Bios Signon, 12/02/97- 
i440LX-<P2L97>-00; Bios Type, 
Award Modular Bios V4.51PG; Su¬ 
per I/O, Winbond 977F/AF rev 0 
found at port 3F0h; Chipset, Intel 
440EX/LX rev 3; Oem Signon, 
401A0-0105. Quello che vorrei sa¬ 
pere è se con l'aggiornamento del 
Bios risolverò il problema. Potrò 
lo stesso usare questo hard disk 
con il mio Pc anche se con presta¬ 
zioni ridotte? Ero abituato ad hard 
disk con ponticelli che richiedeva¬ 
no esclusivamente l'impostazione 
master o slave, mentre questo pre¬ 
vede anche la modalità Cable Se- 
lect. Come devo configurarlo? Se 
ho capito bene, il produttore del 


Bios richiede un pagamento per 
l'aggiornamento del Bios, è possi¬ 
bile reperirlo diversamente in ma¬ 
niera gratuita? 

Franco De Angelis, via Internet 

Secondo i dati forniti dall'utilità, la 
versione del Bios installata è la nu¬ 
mero 0105 datata 2 dicembre 1997. 
Proprio in quell'anno sono emersi i 
limiti del sistema di indirizzamento 
normalmente implementato nei Bios 
dei personal computer: quello utiliz¬ 
zato in quel periodo faceva uso di un 
puntatore a 24 bit che permetteva di 
gestire 2 ^4 = 16.777.216 blocchi, 
ognuno di 512 byte, dando così ori¬ 
gine al noto limite dei 8,4 GByte di 
dati. Una trattazione più completa 
del problema è stata pubblicata nel¬ 
la rubrica delle Rispostissime del 
mese di maggio 2001 (n. 110) a pag. 
236 “Partizionare l'hard disk oltre il 
limite dei 1.024 cilindri". Per supe¬ 
rare il limite degli 8,4 GByte è stata 
messa a punto una nuova tecnica, 
definita Extended Int 13, basata su 
una chiamata di sistema in cui l'in- 
dirizzamento avviene mediante l'i¬ 
dentificazione sequenziale dei bloc¬ 
chi. Come spesso accade, le prime 
implementazioni della gestione 
estesa delhinterrupt 13 erano affette 
da alcuni bachi. Tra queste il caso 
più eclatante è costituito dal Bios 
Award, adottato dalla scheda madre 
Asus P2L97: questo Bios conteneva 
errori nel codice di gestione estesa 
delFinterrupt 13 che di fatto impedi¬ 
vano l'uso di hard disk di taglio su¬ 
periore a 32 GByte. Il produttore del 
Bios è stato in grado di isolare il pro¬ 
blema solo nel giugno 1999 e il codi¬ 
ce di base fornito a tutti i produttori 
di hardware è stato aggiornato per 
eliminare il problema. Su questa re¬ 
visione del Bios Award è basata la 
versione 1009 per la scheda madre 


Asus P2L97. Si tratta di un aggior¬ 
namento indispensabile perché, ol¬ 
tre a risolvere il problema di incom¬ 
patibilità con il nuovo hard disk 
IBM da 40 GByte, permette il pas¬ 
saggio allo standard Acpi ( Advan¬ 
ced configuration and power inter¬ 
face, interfaccia avanzata di confi¬ 
gurazione e gestione dell'alimenta¬ 
zione). Le versioni del Bios con sup¬ 
porto Acpi sono riconoscibili dalla 
nuova numerazione, in cui il nume¬ 
ro principale di versione è stato spo¬ 
stato alla prima cifra, ad esempio 
1009, e non più 0105, come in pre¬ 
cedenza. Sono stati inoltre apportati 
sostanziali cambiamenti al microco¬ 
dice per il supporto dei vari step- 
ping (revisioni) delle Cpu, miglio¬ 
rando l'affidabilità del computer. Gli 
aggiornamenti del Bios sono a di¬ 
sposizione degli utenti presso il sito 
Web del produttore dell'hardware, 
poiché ogni componente è progetta¬ 
to in modo diverso ed è sempre ne¬ 
cessario modificare il codice di base 
per adattarlo alla singola scheda 
madre. Il codice aggiornato e gra¬ 
tuito per la scheda madre Asus 
P2L97 è scaricabile all'indirizzo 
http://cgi.asus.com. tw/egi- 
bin/dl. asp ?filename=mb/slotl/4401x 
/p2197/lx2H009.zip. È sempre consi¬ 
gliabile eseguire l'aggiornamento 
con l'ultima versione del programma 
di utilità per la scrittura della Flash 
eprom ( http://cgi.asus.com.tw/cgi- 
bin/dl.asp?filename=mb/flash/afla- 
sh.exe). Ricordiamo infine di disabili¬ 
tare i protocolli Ultra Ata-66 e Ultra 
Ata-100 dell'hard disk, in quanto la 
scheda madre Asus P2L97 è in gra¬ 
do di gestire esclusivamente la mo¬ 
dalità Ultra Ata-33. Questa opera¬ 
zione, che serve a garantire l'inte¬ 
grità dei dati, può essere eseguita 
mediante l’apposita utility IBM Fea- 
ture Tool versione 1.20 reperibile al- 
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IVI 


Schede madri datate come l'Asus P2L97 e dischi fissi di 
nuova generazione, come gli IBM Deskstar 6OCXP da 20, 
40 e 60 GByte, possono dare origine a diversi 
problemi di compatibilità. Per risolverli, è A < 1 
necessario installare la versione del Bios più . 
recente per la motherboard e limitare, con 
apposite utilità software, la velocità 
massima di trasferimento dati del 
disco al protocollo più veloce 
gestito dalla scheda madre. 










l'indirizzo 
http://service.boul- 
der.ibm. com/storage/hddte- 
ch/ibmftool-install.exe. Una volta 
compiuto l'aggiornamento del Bios 
e l’impostazione del protocollo Ultra 
Ata-33 sarà possibile utilizzare 
l’hard disk normalmente, senza ri¬ 
correre al ponticello di limitazione a 
15 testine o ad altre configurazioni 
particolari. In questo caso, l'uso di 
un cavo Ide a 80 poli è possibile ma 
non comporta alcun miglioramento 
nelle prestazioni rispetto al tradizio¬ 
nale cavo Eide a 40 poli. 

Tutti i dischi fissi di produzione re¬ 
cente, oltre alla configurazione co¬ 
me unità master o unità slave, di¬ 
spongono anche di un terzo ponti¬ 
cello Cable Select: questa opzione 
richiede un cavo Ide speciale, in cui 
uno dei due connettori ha il pin nu¬ 
mero 28 non collegato per imposta¬ 
re automaticamente come slave il 
disco ad esso collegato. 

> Nuovi identificativi di modello 
per gli hard disk IBM 

Seguo con attenzione le prove 
che pubblicate sulla vostra rivista 
e ho trovato interessanti i dati re¬ 
lativi ai più recenti modelli di 
hard disk. In particolare, i drive 
di IBM sembrano molto efficienti 
e tecnologicamente innovativi. 

Per questi motivi hanno spesso 
trovato posto nelle macchine che 
assemblo. 

L'unico dubbio che mi è rimasto 
riguarda la sigla delle nuove 
unità che trovo poco pratica e as¬ 
solutamente illeggibile. Potete 
spiegare quali sono i motivi che 
hanno guidato i progettisti del- 
l'IBM nella scelta di adottare si¬ 
gle di questo tipo? 

Lettera firmata, via Internet 


fc. Con le se¬ 
rie Ultra¬ 
star 73LZX 
e Deskstar 
60GXP IBM 
ha introdotto 
un nuovo sche¬ 
ma per la creazio¬ 
ne degli identificati¬ 
vi di modello: la strin¬ 
ga è composta nel modo 
seguente: 

IC ffh cap ifxxsp 

La sigla IC sta per IBM Corporation; 
le due cifre in posizione //identifica¬ 
no il fattore di forma (form factor) 
che può essere 35, ossia 88,9 mm (3,5 
pollici) oppure 25, ossia 63,5 mm (2,5 
pollici); la lettera in posizione h spe¬ 
cifica l'altezza (height) dello chassis 
del disco, tra le seguenti: L = 25,4 
mm (1 pollice), T = 12,5 mm (0,49 
pollici), N = 9,5 mm (0,37 pollici); il 
numero in corrispondenza dalla sigla 
cap indica la capacità di immagazzi¬ 
namento dati della periferica, 
espressa in Gigabyte; la sigla che in 
posizione if indica il tipo di interfac¬ 
cia che l’hard disk utilizza per il col- 
legamento al personal computer: AV 
= Ata, UW = Ultra-160 Scsi 68-pin 
Wide, UC = Ultra-160 Scsi 80-pin 
Sca, XW = Ultra-320 Scsi 68-pin Wi¬ 
de, XC = Ultra-320 Scsi 80-pin Sca, 
F2 = FC-AL-2 (2 Gbit); la sigla in po¬ 
sizione xx è un codice unico di iden¬ 
tificazione diverso per ogni unità, 
mentre il numero che si trova in posi¬ 
zione sp (speed) indica la velocità di 
rotazione dei piatti espressa in rpm 
(giri al minuto), secondo la seguente 
tabella: 

04 = 4200,05 = 5400, 07 = 7200, 
10=10.000,15 = 15.000 

Per esempio, il disco contrassegna¬ 
to dalTidentificativo IC35L04- 
0AVER07 (Deskstar 60GXP) è carat¬ 
terizzato da un fattore di forma di 3 
pollici e mezzo, è alto 1 pollice, ha 
una capacità di memorizzazione da¬ 
ti di 40 GByte, l'interfaccia usata 
per il collegamento al Pc è Ultra 
Ata-100 e la sua velocità di rota¬ 
zione è di 7.200 giri al minuto. Il di¬ 
sco contrassegnato dalTidentifica¬ 


tivo IC35L018XWD210 (Ultrastar 
73LZX) è sempre caratterizzato da 
un fattore di forma di 3,5 pollici e 
dall'altezza di un pollice ma forni¬ 
sce una capacità di memorizzazione 
di 18 GByte, adotta Tinterfaccia Ul¬ 
tra-320 Scsi Wide e ruota a 10.000 
giri al minuto. 


> Scheda madre Abit KA7 (KT7) 
e condivisione degli Irq 

Il mio computer è composto da una 
scheda madre Abit KA7 con North 
Bridge VIA VT8371 (KX133) e 
South Bridge VIA 686A, processore 
AMD Athlon a 600 MHz (Slot-A), 
256 MByte di Ram Pc-133, hard di¬ 
sk IBM da 30 GByte, lettore di Cd- 
Rom LG 52X, masterizzatore Wai- 
tec 10x4x32x; scheda grafica Ati 
Rage Fury Maxx con 64 MByte di 
memoria video, scheda audio 
Sound Blaster Live! Player 1024, 
scheda di rete Fast Etherlink XL 
10/100 Pei 3Com 3C905CX-TX-M e 
un modem-fax interno. Il sistema 
operativo utilizzato è Windows 
98SE. Fino a quando non ho ag¬ 
giunto alla configurazione la sche¬ 
da di rete 3Com il sistema ha fun¬ 
zionato senza problemi, mentre da 
quando è presente questo nuovo 
componente le prestazioni sono ca¬ 
late in modo evidente e il sistema 
manifesta la tendenza a bloccarsi o 
a produrre schermate blu d’errore. 
Ho già tentato Taggiornamento di 
tutti i driver di periferica alle ulti¬ 
me versioni disponibili, usando 
particolare cura nel provare le va¬ 
rie revisioni del driver per la sche¬ 
da di rete 3Com che ho potuto sca¬ 
ricare presso il sito del produttore, 
ma niente di tutto ciò è stato d'aiu¬ 
to. Avete qualche informazione che 
mi possa aiutare? 

Lettera firmata, via Internet 


Il problema descritto dal lettore, 
sebbene non sia stato ufficialmente 
riconosciuto da Abit, è noto ed è 
stato discusso più volte nei gruppi 
tematici di Usenet. Sembra che il 
malfunzionamento sia dovuto alla 
condivisione dell'Irq tra la scheda 
audio Sound Blaster Live! e la sche¬ 
da di rete, quando occupano il se¬ 
condo e il terzo slot Pei. Nonostante 
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il sistema operativo non segnali 
conflitti, è evidente che questa con¬ 
figurazione non è gradita alle due 
periferiche: sono stati segnalati, in 
modo riproducibile, cali della velo¬ 
cità di picco degli hard disk, au¬ 
mento dell’uso minimo del proces¬ 
sore dal 5% al 13%, movimento a 
scatti del mouse oltre a problemi 
generali di stabilità. Una configura¬ 
zione di sistema che nella maggior 
parte dei casi sembra risolvere il 
problema è quella di lasciare la 
scheda audio nel secondo slot Pei, 
spostando invece la scheda di rete 
nel quinto slot. In questo modo si ot¬ 
tiene un corretto funzionamento 
senza utilizzare driver specifici o 
impostare manualmente i parametri 
del bus Pei, come suggerito in alcu¬ 
ne Faq (Frequently asked que- 
stions, domande più frequentemen¬ 
te poste) reperibili su Internet. Que¬ 
sto consiglio è valido anche per le 
schede madri Abit KT7. Poiché la 
condivisione degli Irq da parte delle 
periferiche è una delle cause più 
frequenti di malfunzionamenti e in¬ 
stabilità, forniamo ai lettori una se¬ 
rie di suggerimenti generali che 
possono essere d'aiuto. 

> 1 Se avete una scheda grafica 
Agp più due periferiche Pei e non 
fate uso della gestione Acpi, dell'U- 
sb e del controller High-Point 
HPT370 potete inserire le due sche¬ 
de Pei secondo uno dei seguenti 
schemi: 

Slot Pei 2 e Slot Pei 4, oppure 5, oppure 6 
Slot Pei 3 e Slot Pei 4, oppure 5, oppure 6 
Slot Pei 4 e Slot Pei 5 
Slot Pei 5 e Slot Pei 6 

> 2 Se avete una scheda grafica 
Agp più due periferiche Pei, il siste¬ 
ma operativo fa uso della gestione 
Acpi ma non utilizzate l’Usb né il 
controller High-Point HPT370 pote¬ 
te inserire le schede nel modo se¬ 
guente: 

Slot Pei 4 e Slot Pei 5 
Slot Pei 5 e Slot Pei 6 

> 3 Se avete una scheda grafica 
Agp, due periferiche Pei e fate uso 
della connessione Usb, ma non uti¬ 
lizzate la gestione Acpi né il con¬ 


troller High-Point HPT370 potete 
inserire le schede in uno dei modi 
seguenti: 

Slot Pei 2 e Slot Pei 5 
Slot Pei 3 e Slot Pei 5 

> 4 Se avete una scheda grafica 
Agp, due periferiche Pei e fate uso 
del controller High-Point HPT370, 
ma non utilizzate la gestione Acpi 
né la connessione Usb potete inseri¬ 
re le schede in uno dei modi se¬ 
guenti: 

Slot Pei 2 e Slot Pei 4 oppure 6 
Slot Pei 3 e Slot Pei 4 oppure 6 

> 5 Se avete una scheda grafica 
Agp, due periferiche Pei, una o più 
periferiche collegate al bus Usb, il 
vostro sistema operativo fa uso della 
gestione Acpi, ma non utilizzate il 
controller High-Point HPT370, in 
questa configurazione il quinto slot 
Pei avrà un Irq non condiviso. 

A parte le configurazioni appena 
esposte, le schede Pei dovranno sem¬ 
pre condividere un Irq con un altro 
componente ma ciò non dovrebbe es¬ 
sere un problema se le periferiche e i 
driver fossero accuratamente proget¬ 
tati; questa è una situazione prevista 
e viene sfruttata appieno nei sistemi 
Acpi. Per i dettagli relativi al sistema 
di gestione Acpi rimandiamo alla ri¬ 
sposta "La gestione degli Irq in mac¬ 
chine con Bios Acpi” pubblicata nella 
rubrica della Posta Tecnica & 
Hardware di Maggio 2001 (numero 
122) a pag. 207. 

> Aggiornamento del Bios per 
processori AMD Athlon a 1,4 GHz 

La mia configurazione hardware è 
composta da una scheda madre 
con chipset KT133, processore 
AMD Athlon Thunderbird a 1,33 
GHz, due moduli Dimm Pc-133 da 
256 MByte, due hard disk Maxtor 
DiamondMax Ultra Ata-100 da 40 
GByte, scheda grafica Matrox 
G450 Dual Head, controller Scsi 
Adaptec AVA-2904, scheda audio 
Sound Blaster Live! Player 1024, 
masterizzatore Plextor PlexWriter 
16/10/40, lettore di Cd-Rom Plex¬ 


tor Ultraplex 40x, drive Zip -100 
Scsi esterno, scanner Scsi HP 4C, 
monitor LG Flatron 795. Il sistema 
operativo installato è Windows 
2000 Professional con Service 
Pack 2. Recentemente ho avuto 
un'offerta per sostituire il proces¬ 
sore a 1.333 MHz con Pultimo 
uscito a 1.400 MHz, pagando una 
minima differenza. Ho colto al volo 
l'occasione, ma subito dopo l'in¬ 
stallazione ho notato un serio deca¬ 
dimento dell'affidabilità complessi¬ 
va della macchina. Ho provato a in¬ 
stallare l'ultima versione del driver 
VIA 4-in-l 4.32 nella speranza che 
questo portasse qualche migliora¬ 
mento, ma senza alcun riscontro 
positivo. Ho ripetuto l'installazione 
del sistema operativo, pensando 
che il problema dipendesse dal fat¬ 
to che la mia installazione era or¬ 
mai vecchia di più di un anno, ma 
anche questo non ha aiutato. Mi so¬ 
no fatto restituire il vecchio proces¬ 
sore a 1.333 MHz per eseguire al¬ 
cune prove e con mia sorpresa tutti 
i segni d'instabilità si sono imme¬ 
diatamente risolti. Ritenete possibi¬ 
le che l'installazione del processore 
AMD Athlon a 1,4 GHz non sia sta¬ 
ta prevista in fase di progettazione 
di questa scheda madre? Mi rimane 
qualche altro tentativo da fare pri¬ 
ma di provvedere alla sostituzione? 

Giorgio Giordano, via Internet 

Alcuni utenti di sistemi basati sul 
chipset KT133 hanno riportato che 
per ottenere un corretto funziona¬ 
mento dei più recenti processori di 
AMD è necessario impostare nel 
Bios della scheda madre il parame¬ 
tro K7 Clock Control al valore Opti- 
mal. Alcuni produttori non hanno 
però incluso questo parametro nel 
Bios delle loro schede madri e in 
questo caso non rimane che atten¬ 
dere il rilascio di una versione ag¬ 
giornata. A volte i problemi di stabi¬ 
lità si presentano più spesso in mac¬ 
chine che facciano uso della gestio¬ 
ne Acpi, in particolare durante il 
passaggio del processore in stato di 
risparmio energetico oppure di 
ibernazione e successivo ritorno alla 
piena modalità operativa. È possibi¬ 
le tentare, nell’attesa di un Bios 
adeguato, di disattivare le funzio- ►► 
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nalità Acpi, 
anche se spesso 
questo richiede una 
nuova installazione del 
sistema operativo. 

> Scheda madre Asus A7M266 
e memorie Ddr certificate 

Con riferimento alla risposta ap¬ 
parsa nella rubrica della Posta Tec¬ 
nica & Hardware di Settembre 2001 
“Corretto funzionamento di 
hardware di nuova generazione" 
pubblichiamo un'integrazione alla 
lista di moduli di memoria Ddr cer¬ 
tificati. In tabella sono riportati al¬ 
tri moduli di memoria che sono sta¬ 
ti testati e per i quali è garantito un 
corretto funzionamento sulla sche¬ 
da madre Asus A7M266. Le infor¬ 
mazioni qui riportate sono stare 
messe a disposizione direttamente 
dal produttore della scheda madre. 

> Scheda madre Asus A7A266 
e surriscaldamento della Cpu 

Il mio computer, acquistato recen¬ 
temente, è composto da una sche¬ 
da Madre Asus A7A266 con Bios 
aggiornato alla versione 1004, 
processore AMD Athlon Thunder- 
bird a 900 MHz, Sound Blaster Li¬ 
ve! Platinum 5.1, lettore di Dvd- 
Rom Creative 8x, masterizzatore 
HP 8x4x40, modem Usb, modem 



Produttore 

Modello 

Tipo/Dimensione 

Chip di memoria 

Samsung 

M368L1713BT1-CB0 

PC2100/128MB 

Samsung K4H280838B-TCB0 

Samsung 

M368L1713BT1-CA0 

PCI 600/128MB 

Samsung K4H280838B-TCA0 

Samsung 

M368L3313BT1-CB0 

PC2100/256MB 

Samsung K4H280838B-TCB0 

Samsung 

M368L3313BT1-CA0 

PC1600/256MB 

Samsung K4H280838B-TCA0 

Apacer 

N/A 

PC2100/128MB 

Samsung K4H280838B-TCB0 

Apacer 

N/A 

PC2100/256MB 

Samsung K4H280838B-TCB0 

Micron 

MT8VDDT864AG 

PC2100/64MB 

Micron 46V8M8-75 

Micron 

MT16VDDT1664AG 

PC2100/128MB 

Micron 46V8M8-75 

TwinMOS 

N/A 

PC2100/128MB 

Hyundai HY5DU28822 

TwinMOS 

N/A 

PC2100/256MB 

Hyundai HY5DU28822 

HCD 

N/A 

PC2100/64MB 

Micron 46V8M8-75 

HCD 

N/A 

PC2100/128MB 

Micron 46V8M8-75 

HCD 

N/A 

PC2100/256MB 

Samsung K4H280838B-TCB0 

NANYA 

N/A 

PC2100/128MB 

NANYA NT5DS16M8AT-7K 

BUFFALO 

N/A 

PC2100/128MB 

NEC D45D128842G5-C75-9LG 



Sat-modem NetSystem, 
hard disk IBM da 30 GByte 
Ultra Ata-100, scheda 
grafica ATI Radeon Ali- 
in-Wonder 64 MByte 
Ddr, due moduli Dimm 
Pc2100 da 256 MByte, il 
sistema operativo è Win¬ 
dows Millennium Edition. 

Ho notato che la tempera¬ 
tura operativa dell'Athlon 
supera spesso 85 gradi e 
raggiunge quasi 90 gra¬ 
di, considerato il massimo per 
questo tipo di processore. Sto at¬ 
tualmente utilizzando un dissipa¬ 
tore Volcano II di Thermaltake 
(modello n. DU0462-7) presente 
nella lista dei sistemi di raffredda¬ 
mento consigliati da AMD per i 
processori Athlon fino alla fre¬ 
quenza di funzionamento di 1.333 
MHz. Non riesco quindi a capire 
perché la temperatura della Cpu si 
avvicini così pericolosamente al 
massimo consentito. Avete qual¬ 
che suggerimento per cercare di 
risolvere o almeno limitare il ri¬ 
schio che il processore bruci? 

Antonello De Martis, via Internet 

Il dissipatore Volcano II è stato certi¬ 
ficato da AMD per l'utilizzo con i 
processori Athlon Thunderbird fino 
alla velocità di clock di 1,5 GHz. 
Nonostante la ventola abbia una ve¬ 
locità di rotazione di soli 4.500 giri 
al minuto, riesce a ottenere ottime 
prestazioni grazie alla lega speciale 
utilizzata nella costruzione della su- 



II dissipatore Volcano 
II, dal look molto 
tradizionale in netto 
contrasto con gli altri 
prodotti di 
Thermaltake, è 
caratterizzato da 
un'ottima efficienza 
nel raffreddamento 
delle Cpu Athlon. 


perficie a contatto con la Cpu. Se il 
montaggio del sistema di raffredda¬ 
mento non è stato effettuato in mo¬ 
do corretto, è possibile che la super¬ 
ficie di contatto tra il processore 
Athlon e il dissipatore Volcano II 
non sia in grado di trasferire corret¬ 
tamente il calore. È necessario per¬ 
ciò controllare che la superficie in¬ 
feriore del dissipatore aderisca per¬ 
fettamente al nucleo del processore. 
Eventualmente, è possibile tentare 
una nuova installazione sostituendo 
la pasta siliconica termoconduttiva. 
Non è da escludere che le alte tem¬ 
perature riportate dal lettore siano 
causate da qualche altro problema, 
come la scarsa aerazione del case. 
Ciò può essere dovuto al colloca¬ 
mento del telaio in una posizione 
che non facilita l’ingresso di aria 
dall'esterno, oppure alla scarsa effi¬ 
cienza della ventola dell'alimenta¬ 
tore. Questa può infatti usurarsi col 
tempo, oppure essere ostruita dal¬ 
l'accumulo di polvere che, ostaco¬ 
landone la rotazione, diminuisce 


►► 
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l'afflusso d'aria. Il fatto che il lettore 
non avesse finora notato l'alta tem¬ 
peratura operativa del processore è 
probabilmente dovuto all'aggiorna- 
mento del Bios. Nel passaggio tra la 
versione 1003 e la 1004 Asus ha ca¬ 
librato con precisione l'integrato 
preposto alla rilevazione delle tem¬ 
perature. Il valore riportato con la 
versione 1004 è quindi notevolmen¬ 
te più preciso e fedele, mentre in 
passato il sistema di rilevazione ri¬ 
portava spesso una temperatura in¬ 
feriore a quella reale. 


> Windows XP e la scheda audio 
Sound Blaster Live 5.1 



ffgfgdgdffgdf 

gfgdgdffgd 


Sono riuscito a reperire una versio¬ 
ne preliminare del nuovo sistema 
operativo Windows XP e ho comin¬ 
ciato a testarne la compatibilità con 
il mio computer. Il sistema che uso 
è composto dalle seguenti periferi¬ 
che: scheda madre Asus A7M266, 
processore AMD Athlon Thunder- 
bird a 1,2 GHz, un modulo di me¬ 
moria Ddr da 256 MByte Pc2100, 
hard disk IBM DTLA-307030, sche¬ 
da grafica Hercules Prophet 
4500XT con 64 MByte di Sdram, 
scheda audio Sound Blaster 
Live! Platinum 5.1, let¬ 
tore di Cd-Rom 
Pioneer 
40x, maste- 
rizzatore 
Plextor 

16x/10x/40x. Il 
problema che 
mi ha portato a 
scrivervi riguar¬ 
da l'impossibilità 
di riuscire a far 
funzionare la sche¬ 
da audio Sound Bla¬ 
ster Live! 5.1 su questo sistema 
operativo. I driver Wdm presenti 
sul sito Creative evidentemente 
non supportano Windows XP, ren¬ 
dendo impossibile qualsiasi tentati¬ 
vo d'installazione. Vorrei sapere se 
nei vostri test con questo sistema 
operativo siete riusciti a ottenere 
un corretto funzionamento della 
scheda audio in questione. 


Lettera firmata, via Internet 

I driver Wdm per la scheda audio 
Sound Blaster Live! 5.1 sono stati re¬ 


si disponibili recentemente presso il 
sito Windows Update di Microsoft, 
grazie ad un accordo tra Creative e 
la software house. È quindi possibile 
scaricarli semplicemente collegan¬ 
dosi al sito di aggiornamento auto¬ 
matico di Microsoft. Questo driver è 
pienamente funzionale e supporta 
tutte le funzionahtà della scheda au¬ 
dio di Creative. Windows Update 
non distribuisce però il software a 
corredo della scheda audio. Per l'in¬ 
stallazione di AudioHQ è possibile 
attenersi alla seguente procedura, 
che abbiamo provato con il pacchetto 
identificato dalla stringa Sound Bla¬ 
ster Live! 5.1SBL5-WEB-Wl-US, da¬ 
tato 17-04-2001 e con dimensione di 
17.648.261 byte. Utile Sbl51_w2k.exe 
è disponibile presso il sito Web 
www.soundblaster.com/dhvers. 

> 1 Scaricare il pacchetto software 
LiveWare! della scheda audio 
Sound Blaster Live 5.1 nella versio¬ 
ne per Windows 2000. 

> 2 Eseguire il file per decompri¬ 
mere l’archivio, poi spostare tutti fi¬ 
le in una nuova cartella, al cui inter¬ 
no deve essere creato con un editor 
di testo il file Run.bat, contenente la 
linea Sbl51 /W. 

> 3 Eseguire il file batch con un 
doppio clic del mouse, fare clic su 
Next e premere il tasto Windows 
sulla tastiera. 

> 4 Avviare una finestra di Esplora 
risorse e portarsi nella cartella 
C:\documents and settings\(compu- 
ter name)\local settings\temp. Co¬ 
piare la cartella \SBL51 nella cartel¬ 
la C:\ chiudere l'installer ed elimi¬ 
nate le cartella temporanee create 
nell'installazione. 

> 5 Entrare nella cartella 
C:\sbl51\audio\english\setup e fare 
doppio clic sul file Audio.ini per 
aprire il contenuto del file nel Bloc¬ 
co note di Windows. Scorrere il file 
verso il basso e trovare la linea 


WinDrv=l 

> 6 Cambiate il valore assegnato in 
WinDrv=0 


poi salvare il file e chiudete il 
Blocco note. 

> 7 Eseguire il file C:\sbl51\au- 


dio\english\setup\setup.exe, sele¬ 
zionare Custom instali e premere 
Next fino alla fine della procedura. 
Così facendo è possibile utilizzare il 
software AudioHQ di Creative sul 
nuovo sistema operativo di Micro¬ 
soft, pur con alcune limitazioni, co¬ 
me l'assenza di scorciatoie alle va¬ 
rie funzioni del pacchetto. Ovvia¬ 
mente questa procedura d'installa¬ 
zione non è in alcun modo suppor¬ 
tata né da Microsoft né da Creative. 


> Revisioni dell’integrato 
Realtek RTL8139 

L'anno scorso mi si è presentata la 
necessità di costruire una piccola 
rete in un ufficio e, dopo aver va¬ 
gliato le diverse possibilità, mi sono 
deciso per l'utilizzo di schede di re¬ 
te basate sul chip Realtek RTL8139. 
Queste schede, oltre ad un costo de¬ 
cisamente ridotto, offrono caratteri¬ 
stiche solitamente presenti in pro¬ 
dotti di fascia alta, come il supporto 
per entrambi gli standard a 10 e 100 
Mbit, il supporto per il bus Pei fino 
alla versione 2.2, gestione del clock 
Pei fino a 40 MHz (ottimo per i si¬ 
stemi sottoposti ad overclock), ge¬ 
stione della rete sia in modalità 
Half Duplex sia Full Duplex, oltre 
alle funzionalità Wake-on-Lan. La 
rete è stata installata e ha sempre 
funzionato perfettamente. Recente¬ 
mente abbiamo avuto la necessità 
di aumentare il numero di stazioni 
di lavoro e abbiamo acquistato altri 
personal computer, richiedendo che 
anche in questi fosse installata una 
scheda di rete dello stesso tipo. Per 
verificare che l'hardware fosse stato 
configurato come richiesto ho aper¬ 
to i nuovi Pc e ho potuto constatare 
che l'integrato presente sulla sche¬ 
da di rete è marcato RTL8139C, a 
differenza dei RTL8139B delle sche¬ 
de acquistate in precedenza. Vorrei 
avere un vostro parere sulla diffe¬ 
renza tra questi due modelli: è stato 
scoperto un bug nella versione 
RTL8139B che ha portato all'ag¬ 
giornamento "C"? Se così fosse, ci 
conviene sostituire tutte le schede 
con il nuovo modello? Possono pre¬ 
sentarsi problemi di interoperabi- 
lità tra i due integrati? 

Massimiliano Pasqualetti, via Internet ^ 
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Realtek Semiconductor è uno dei 
più grandi produttori taiwanesi di 
integrati. Dalla sua fondazione nel 
1987 ha sempre perseguito scopi di 
ricerca tesi alla produzione di com¬ 
ponenti innovativi. Questa ditta si 
occupa della produzione di integra¬ 
ti per l'implementazione dei princi¬ 
pali standard di comunicazione, per 
reti Ethernet/Fast Ethernet, switch, 
hub, router, collegamenti Usb, Ieee 
1394, Adsl e modem analogici. L'in¬ 
tegrato RTL8139 è uno dei risultati 
della ricerca condotta da Realtek. 
Esso implementa, in un unico chip, 
sia la componente Mac per Fast 
Ethernet sia la sezione transceiver. 
Questo, unito al fatto che l'integra¬ 
to è stato progettato in modo da po¬ 
tersi interfacciare direttamente con 
il bus Pei, permette la produzione 
di schede di rete senza il bisogno di 
circuiteria aggiuntiva. Il costo ridot¬ 
to delle schede di rete che fanno 
uso di questo integrato è dovuto ap¬ 
punto a queste scelte progettuali e 
non alla scarsa qualità del prodotto. 
Realtek ha più volte aggiornato 
l'integrato RTL8139 in modo da mi¬ 
gliorarne ulteriormente le preroga¬ 
tive: la prima versione RTL8139 era 
stata progettata per funzionare con 
l'alimentazione a 5 volt e richiede¬ 
va la presenza sulla scheda Pei di 
un oscillatore al quarzo che fornis¬ 
se la frequenza di clock (a 25 oppu¬ 
re 50 MHz). Con la revisione 
RTL8139A sono state aggiunte le 
funzionalità necessarie alla gestio¬ 
ne dei segnali Wake-on-Lan. An¬ 
che questa versione lavora con ali¬ 
mentazione e segnali a 5 volt. La 
revisione RTL8139B elimina la ne¬ 
cessità dell'oscillatore al quarzo 
esterno includendo, all'interno del¬ 
l'integrato, un generatore per que¬ 
sto segnale. Questa versione, seb¬ 
bene necessiti ancora dell’alimen¬ 
tazione a 5 volt, è già in grado di 
gestire segnali a 3,3 volt. La revisio¬ 
ne RTL8139C, l'ultima nel momen¬ 
to in cui scriviamo, offre supporto 
completo alla modalità di funziona¬ 
mento Acpi (Advanced configura- 
tion and power interface, interfac¬ 
cia avanzata di configurazione e 
gestione dell'alimentazione), è in 
grado di operare con l’alimentazio¬ 
ne a 3,3 volt e corrisponde quindi a 


tutti i requisiti per la certificazione 
PC99. Non sono mai stati riportati 
casi di incompatibilità tra schede 
che utilizzino questi integrati, né 
tra di loro, né con adattatori di rete 
di altri produttori. 


> Scheda con chip grafico S3 
Vision968 e Windows 2000 

Ho recentemente aderito all'offerta 
Teleconomy Adsl e sono rimasto 
soddisfatto della velocità di trasferi¬ 
mento dati che riesco a raggiunge¬ 
re. Per sfruttare a fondo questa con¬ 
nessione che mi permette di rima¬ 
nere collegato a Internet senza limi¬ 
ti di tempo ho pensato di assembla¬ 
re un personal computer con alcuni 
componenti hardware di riciclo, in 
modo da lasciarlo costantemente 
acceso. Nelle mie intenzioni, questo 
computer sarebbe destinato a fun¬ 
zionare da server per gli altri Pc do¬ 
mestici, per non essere più costretti 
a contenderci l'uso dell'unico Pc 
connesso alla Rete. Il computer da 
me ricomposto è basato su una 
scheda madre Asus TX97-XE, pro¬ 
cessore Pentium/200 MMX, 32 
MByte di memoria Sdram Pc-66, 
hard disk da 2,1 GByte Quantum Fi- 
reball SE, scheda audio Sound Bla- 
ster 16 PnP, lettore Cd-Rom Philips 
8x e una scheda video basata sul 
chip Vision968 di S3. Ho tentato 
l'installazione di Windows 2000 su 
questa macchina, consapevole che 
questo sistema operativo non è si¬ 
curamente la scelta migliore per un 
hardware così limitato, però le sue 
funzionalità di gestione della rete 
mi renderebbero più facile l'uso di 
questa macchina come server. L'in¬ 
stallazione del sistema operativo 
sembra procedere senza problemi 
ma quando il computer dovrebbe fi¬ 
nalmente riavviarsi nella modalità 
operativa si presenta una schermata 
blu d’errore in cui è visibile il mes¬ 
saggio: STOP 0x0000007A 
(0xel8ea350, 0xc0000185, 
0xa00c41c3, 0x02f43860). A volte lo 
schermo rimane semplicemente ne¬ 
ro e per riprendere il controllo del¬ 
la macchina è necessario agire sul 
pulsante di reset. Eseguendo il test 
di compatibilità con l'hardware di 
Windows 2000 non vengono segna¬ 


lati problemi. Esiste qualcosa che 
posso tentare per risolvere questo 
problema? 

Piergiorgio Mastroianni, via Internet 

Nella Knowledge Base di Microsoft 
è segnalato un problema simile con 
l'utilizzo di una scheda grafica Elsa 
Winner 2000Pro/X e la soluzione 
proposta potrebbe risolvere il pro¬ 
blema descritto dal lettore. 

> 1 Riavviare il computer, premere 
F8 durante la procedura di avvio per 
selezionare la modalità di compati¬ 
bilità Vga, quindi riavviare di nuovo 
il sistema. 

> 2 Una volta in modalità Vga, 
aprire il Pannello di controllo e fare 
doppio clic su Installazione guidata 
hardware. Fare clic su Avanti e pre¬ 
mere il pulsante Disinstalla periferi¬ 
ca, poi premere Avanti. Nella lista 
successiva, selezionare la scheda 
grafica S3 Vision968 e fare clic su 
Avanti, seguendo le istruzioni per 
completare l'operazione di rimozio¬ 
ne della periferica. 

> 3 Fare doppio clic su Installazio¬ 
ne guidata Hardware, poi su Avanti 
e su Aggiungi/Risolvi i problemi pe¬ 
riferica. Alla voce Periferiche, sele¬ 
zionare Aggiungi nuova periferica e 
proseguire. Selezionare la voce "No, 
l'hardware sarà selezionato da un 
elenco" e premere due volte Avanti, 
selezionare Schede video e premere 
Avanti. Nel riquadro dei produttori, 
selezionare S3, mentre nel riquadro 
dei componenti selezionate " S3 
911/924/928/964/968 Scheda grafica 
compatibile" e continuare premendo 
Avanti. Completate la procedura di 
installazione e riavviate il computer. 

> 4 Dopo il riavvio, il sistema ope¬ 
rativo rileverà nuovamente la pre¬ 
senza dell’hardware e configurerà la 
scheda grafica. Quando sarà richie¬ 
sto di riavviare il Pc, rispondere No. 

> 5 Dal Pannello di controllo lan¬ 
ciare l'applet Sistema. Selezionate il 
segnalibro Hardware e fare clic su 
Gestione periferiche. Qui, selezio¬ 
nare la voce Schede video, poi sce¬ 
gliere Disinstalla e confermare, poi 
riavviate il computer. 

Questa procedura dovrebbe permet¬ 
tere un corretto funzionamento delle 
schede grafiche basate sul chip S3 
Vision968. 
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►►A cura di 

Gianluca Marcoccia 


> Virus nella cartella Restore 
di Windows Millennium Edition 


Su un sistema con Windows Mil¬ 
lennium Edition, la scansione con 
Norton Anti-Virus ha rilevato al¬ 
cuni file infetti nella cartella 
C:\_Restore\Temp. Non mi è stato 
possibile né ripulire né cancellare 
questi file perché la cartella è 
inaccessibile alle eventuali modifi¬ 
che, cosa posso fare? 

Lettera firmata, via Internet 


Una delle nuove prerogative di 
Windows Millennium Edition è la 
funzione di ripristino della configu¬ 
razione del sistema. Abilitata auto¬ 
maticamente in fase d'installazione, 
essa permette di ripristinare i file 
corrotti o sostituiti durante l'uso del 
computer. Windows Millennium 
Edition tiene traccia delle informa¬ 
zioni necessarie per ripristinare una 
configurazione di sistema valida al¬ 
l'interno della cartella \_Restore, 
creata su ogni disco fisso presente 
nel Pc e aggiornata a ogni riavvio 
del sistema. Se il computer venisse 
infettato da un virus, una copia del 
file che ha portato all'infezione po¬ 
trebbe essere archiviata anche al¬ 
l'interno di questa directory, resa 
inaccessibile dal sistema operativo 
per preservare l’integrità delle 
informazioni di ripristino. 

Per questo motivo i vari programmi 
anti-virus non sono in grado di eli¬ 
minare un file infetto in questa car¬ 
tella. L'unico modo per rimuoverlo 
consiste nell'eliminazione dei punti 
di Ripristino della configurazione 
del sistema. Ciò si può ottenere nel 
modo seguente: 

> 1 Chiudere tutte le applicazioni 
in esecuzione e fare clic con il tasto 
destro del mouse sull'icona Risorse 
del computer sul Desktop e selezio¬ 
nare la voce Proprietà nel menu 
contestuale; 

> 2 selezionare il segnalibro Pre¬ 
stazioni, fare clic su File System poi 
sul segnalibro Risoluzione dei pro¬ 
blemi. In questa finestra di dialogo, 
rimuovere il segno di spunta dalla 
voce Ripristino configurazione di si¬ 
stema, fare clic su Ok e infine su 
Chiudi, poi riavviare il Pc; 



La cartella \_Restore di 
Windows Millennium 
Edition è aggiornata 
automaticamente dal 
sistema a intervalli regolari 
e contiene uno copia di tutti 
gli eseguibili e dei file di 
configurazione per 
ripristinare le impostazioni 
precedenti nel caso in cui il 
computer manifestasse 
instabilità o comportamenti 
erronei. Nelle operazioni di 
archiviazione, il sistema 
potrebbe anche creare 
copie di sicurezza di file 
infetti da virus. 


> 3 eseguire una scansione com¬ 
pleta dell’hard disk con il program¬ 
ma anti-virus. Il file infetto non do¬ 
vrebbe più essere presente nel siste¬ 
ma. Una volta completata la verifica, 
riattivare la funzione di Ripristino 
della configurazione del sistema 
spuntando la voce corrispondente 
descritta nel punto precedente. 

In alternativa alla cancellazione to¬ 
tale dei punti di ripristino, si può ap¬ 
plicare una strategia di cancellazio¬ 
ne mirata. La gestione della funzio¬ 
ne di Ripristino configurazione di si¬ 
stema prevede infatti un limite al¬ 
l'occupazione dell'archivio e quan¬ 
do si raggiunge il 90% dello spazio 
previsto, il sistema comincia a elimi¬ 
nare le informazioni più datate fino 
a riportare l'occupazione entro il 
50% della dimensione massima. Per 
esempio, se la dimensione massima 
dell'archivio è fissata in 400 MByte, 
quando vengono raggiunti i 360 
MByte (90%) il sistema cancella i 
punti di ripristino più vecchi fino a 
riportare l'archivio sotto i 200 MBy¬ 
te. In base a questa politica di fun¬ 
zionamento è possibile ignorare 
l'avviso riportato dal programma 
anti-virus e continuare a utilizzare 
normalmente il computer fino a 
quando, con la crescita dell'archivio 
presente nella cartella di Restore, il 
sistema automaticamente procede 
alla cancellazione dei punti di ripri¬ 
stino più vecchi, cancellando così 
anche il file infetto. Se si decide di 
applicare questa strategia è neces¬ 
sario tenere presente che se si fa 
uso della funzione di Ripristino con¬ 


figurazione di sistema sarà necessa¬ 
rio verificare, di volta in volta, che 
questa non abbia ripristinato anche 
il virus. Un metodo ulteriore consi¬ 
ste nel cambiare le impostazioni re¬ 
lative alla massima occupazione 
dell'archivio in modo da ottenere 
l'eliminazione di una parte delle 
informazioni memorizzate. Da Ge¬ 
stione risorse selezionate la cartella 
\_Restore e, facendo clic con il tasto 
destro del mouse, selezionate la vo¬ 
ce Proprietà. Sarà visualizzata l'oc¬ 
cupazione dell’archivio. Se l'occu¬ 
pazione è inferiore al 90% (180 
MByte) della minima dimensione 
(200 MByte), questo metodo non è 
applicabile. Rimane quindi la scelta 
tra la completa eliminazione dei 
punti di ripristino, oppure attendere 
che il sistema elimini automatica- 
mente il file infetto, come spiegato 
in precedenza. Impostare altrimenti 
la nuova dimensione dell'archivio 
di ripristino in questo modo: 

> 1 fare clic con il tasto destro del 
mouse su Risorse del computer, se¬ 
lezionare la voce Proprietà. Fare clic 
sul segnalibro Prestazioni poi sul 
pulsante File System e impostare 
con il selettore a scorrimento una 
dimensione dell’archivio adeguata 
per attivare il meccanismo di pulizia 
automatica. Prestare attenzione al 
fatto che l'eliminazione dei punti di 
ripristino più vecchi è effettuata ap¬ 
pena si preme il pulsante Applica. 
Scegliendo in modo opportuno la 
dimensione dell'archivio sarà possi¬ 
bile eliminare la minima quantità di 
punti di ripristino per cancellare il 
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file infetto. Dopo ogni modifica alle 
impostazioni è necessario riavviare 
la macchina; 

> 2 eseguire una nuova scansione 
totale del sistema per verificare l’e¬ 
liminazione del virus. A questo pun¬ 
to sarà possibile riportare al valore 
desiderato l'impostazione della di¬ 
mensione da utilizzare per la fun¬ 
zione Ripristino configurazione di 
sistema oppure, se il virus è ancora 
presente, ripetere l’operazione sele¬ 
zionando un valore più basso per la 
dimensione dell’archivio. Per mag¬ 
giori informazioni sulla funzione di 
Ripristino Configurazione di Siste¬ 
ma di Windows Millennium Edition 
si consulti la risposta “Windows 
Millennium Edition e la cartella Re¬ 
stare " pubblicata a pag. 192 del nu¬ 
mero 123 di Pc Professionale in que¬ 
sta stessa rubrica. 


> Il cavallo di Troia Sircam 
ed il virus Magistr 

Mi sono arrivati alcuni messaggi 
di posta elettronica da mittenti con 
l'indirizzo in chiaro ma a me sco¬ 
nosciuti, che potrebbero aver rice¬ 
vuto il mio indirizzo per vie tra¬ 
verse. Le lettere contengono un te¬ 
sto in inglese, con allegato un mi¬ 
sterioso eseguibile di nome e di¬ 
mensione variabile (l'ultimo mi 
pare si chiamasse Cnfgwzrd.exe). 
Sapete qualcosa a proposito? Il te¬ 
sto sembra lo stralcio di una spie¬ 
gazione di un comando di pro¬ 
grammazione assembler o qualco¬ 
sa di simile. È possibile che si trat¬ 
ti di un cavallo di Troia, che si ri¬ 
spedisce una volta eseguito, ma 
cosa combina, e soprattutto, per 
pura curiosità, da dove proviene? 

Francesco Bragagna, via Internet 

Recentemente ho ricevuto una e- 
mail con un file eseguibile allega¬ 
to. Poiché il mittente era un colle¬ 
ga con cui spesso scambio fogli 
Excel e altri documenti, non ho 
considerato con la dovuta cautela 
il materiale contenuto nell'allega¬ 
to. Si trattava purtroppo di un file 
infettato dal virus Sircam. Sul mio 
Pc è installato Norton Anti-Virus, 
che ha intercettato l'infezione e 
l'ha eliminata dalla macchina. Da 


quando Norton Anti-Virus ha 
compiuto questa operazione il 
computer non è più in grado di 
eseguire molti programmi, tra cui 
Word, Excel e tutti gli altri appli¬ 
cativi della suite Office. Inutile che 
vi dica quali disagi questa situa¬ 
zione mi stia arrecando. Una delle 
cose più strane è il fatto che la 
parte del programma anti-virus re¬ 
sidente in memoria non viene più 
caricata automaticamente all'avvio 
del sistema. Dopo vari tentativi so¬ 
no riuscito a lanciare Norton Anti- 
Virus e ho eseguito una scansione 
completa del sistema, senza rileva¬ 
re altri file infetti. Sapete spiegar¬ 
mi come mai, se il virus è stato ef¬ 
fettivamente eliminato, i malfun¬ 
zionamenti della macchina persi¬ 
stono? È un problema noto? Esiste 
una procedura per ripristinare il 
corretto funzionamento? 

Francesco Faria, via Internet 

Molti lettori hanno segnalato la ri¬ 
cezione di messaggi di posta elet¬ 
tronica contenenti testo, apparente¬ 
mente di senso compiuto, ma senza 
alcun nesso logico con il resto della 
corrispondenza. Questi messaggi di 
posta elettronica sono in effetti il 
prodotto di una infezione virale. 
Due virus particolarmente diffusi 
mascherano la loro diffusione in¬ 
viando un testo reperito all'interno 
del personal computer oggetto del¬ 
l'infezione. Il virus Magistr infetta i 
file Pe (Windows portable executa- 
ble) con l'eccezione dei file con 
estensione .DII. Si replica via e- 
mail, inviandosi automaticamente a 
tutti gli indirizzi di posta elettronica 
che riesce a reperire nelle cartelle 
di Outlook o Outlook Express, dalla 
rubrica di Netscape e dai file .Wab 
del Windows Address Book. L’e- 
mail può avere uno o più allegati, 
un eseguibile infetto e altri file re¬ 
periti sull’hard disk. L'oggetto della 
e-mail è generato casualmente. In¬ 
viando in allegato file presenti sul- 
l’hard disk può quindi rendere pub¬ 
bliche informazioni riservate. Que¬ 
sto virus è inoltre responsabile di 
instabilità di sistema, blocchi ca¬ 
suali, sovrascrittura di file e perfino 
della cancellazione della Flash 
eprom che contiene il Bios. Anche il 


cavallo di Troia Sircam compie una 
operazione simile, estendendo però 
le tipologie di file sottoposte ad 
esame. Negli Stati Uniti sono stati 
riportati casi in cui l'infezione con 
questi virus ha pubblicato informa¬ 
zioni confidenziali e ciò ha reso no¬ 
ti questi worm anche con il nome di 
“virus dell'umiliazione". Vi sono 
state vittime eccellenti, come alcu¬ 
ni responsabili dell'Fbi che hanno 
inconsapevolmente reso pubblici 
documenti segreti ma anche casi, 
meno gravi ma ugualmente fasti¬ 
diosi, in cui corrispondenze private 
sono state inoltrate a decine di altri 
utenti. Come per tutti gli altri casi, 
è molto importante avere sempre 
attivo un programma anti-virus do¬ 
tato degli ultimi aggiornamenti per 
il file di definizione. Solo così è pos¬ 
sibile prevenire i problemi di riser¬ 
vatezza che questi cavalli di Troia 
possono arrecare. Il virus Sircam, 
uno dei più attivi in questo periodo, 
si diffonde grazie a una propria li¬ 
breria interna che implementa il 
protocollo Smtp (Simple mail tran¬ 
sfer protocol, semplice protocollo di 
trasferimento per la posta elettroni¬ 
ca), normalmente utilizzato per l'in¬ 
vio delle e-mail su Internet. A cau¬ 
sa di quello che sembra essere un 
bug presente nel codice, non è però 
in grado di replicarsi sui sistemi 
operativi Windows NT o 2000. 
Quando un computer viene infetta¬ 
to, il virus si auto-invia a tutti gli in¬ 
dirizzi presenti nella rubrica dei più 
comuni programmi di posta elettro¬ 
nica e durante questa operazione 
può temporaneamente rendere inu¬ 
tilizzabile la connessione a Inter¬ 
net. Può inoltre cancellare tutti i file 
e le directory presenti nel disco C: 
(questo può succedere solo nei si¬ 
stemi che fanno uso della data nel 
formato giorno/mese/anno). Le pre¬ 
stazioni del computer infetto si de¬ 
gradano a causa del riempimento 
progressivo dell'hard disk: questa 
operazione avviene con la creazio¬ 
ne di un file denominato C:\Recy- 
cled\Sircam.Sys. Il problema ri¬ 
scontrato dal lettore, cioè l'impossi¬ 
bilità di eseguire qualsiasi applica¬ 
zione dopo il tentativo di rimozione 
del virus da parte di Norton Anti- 
Virus, è un problema noto ed è do- 
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Una volta raggiunto la chiave del Registro di 
Configurazione che controlla l’esecuzione dei file con 
estensione Exe occorre ripristinare il valore prede finito 
presente prima dell'infezione. È necessario prestare la 
massima attenzione nella digitazione del valore corretto, 
perché eventuali errori renderebbero impossibile 
l'esecuzione di qualsiasi applicazione. 
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vuto al fatto che 
diverse versioni di 
questo cavallo di 
Troia si sono so¬ 
vrapposte nel tem¬ 
po, rendendo più 
complessa la loro 
corretta identificazione ed elimina¬ 
zione. In particolare, Norton Anti- 
Virus ha eliminato il file eseguibile 
responsabile dell'infezione senza 
però provvedere al ripristino delle 
corrette informazioni all'interno del 
Registro di configurazione. Per ri¬ 
portare il computer al corretto fun¬ 
zionamento è purtroppo necessario 
modificare manualmente il file del 
Registro in quanto, anche con l'ag¬ 
giornamento del file di definizione 
dei virus, il programma, non rile¬ 
vando più l'eseguibile infetto, non 
provvede al ripristino del computer. 
Le operazioni da compiere sono le 
seguenti: 

> 1 Aprire una finestra Dos sele¬ 
zionando la relativa voce dal menu 
Avvio; 

> 2 Fare una copia dell'editor del 
Registro con il comando Copy 
C:\Windows\RegEdit.Exe C:\Re- 
gEdit.Com; 

> 3 Uscire dalla finestra Dos digi¬ 
tando Exit seguito da Invio; 

> 4 Dal menu Avvio, selezionare 
Esegui e digitare Regedit.com. Que¬ 
st'operazione è necessaria in quan¬ 
to, a causa dell’azione del virus, è 
impossibile mandare in esecuzione 
file eseguibili con estensione .Exe-, 

> 5 Dall'editor del Registro portar¬ 
si alla chiave 


». 




HKEY_CLASSES_ROOT\exefile\ 
shell\open\command; 

> 6 Nel riquadro a destra, fare 
doppio clic sulla voce Predefinito e, 
nella finestra successiva, cancellare 
il valore attuale e sostituirlo con la 
stringa 


confermando la modifica con la pres¬ 
sione del pulsante Ok. Da notare che 
l'editor del Registro includerà questa 
stringa all'interno di un'ulteriore 
coppia di virgolette, quindi la stringa 
finale apparirà come %*". 

Questa operazione è fondamentale: 
un errore in questa chiave del Regi¬ 
stro impedirebbe l’esecuzione di 
qualsiasi programma, rendendo di 
fatto il computer inservibile; 

> 7 Localizzare la chiave 

HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\SirCam 

creata dal virus per il proprio fun¬ 
zionamento. Fare clic sulla cartella 
Sircam per selezionarla, premere il 
tasto destro del mouse e, dal menu 
contestuale, selezionare la voce Eli¬ 
mina e confermare la scelta. Questa 


Il Symantec Anti-Virus Research Center (Sarc) ha 
messo a punto uno strumento specifico per la 
rimozione del cavallo di Troia Sircam in tutte le sue 
possibili varianti. L'utilità è scaricabile alla pagina Web 
www.symantec.com/avcenter/venc/data/w32.sircam. 

worm@mm.removal.tool.html. 
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operazione cancellerà la chiave del 
Registro ed eventuali sottochiavi; 

> 8 Portarsi infine alla chiave 

HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\Micros 

oft\Windows\CurrentVersion\RunServices. 

Selezionando la cartella RunServi- 
ces saranno visualizzati nel riqua¬ 
dro a destra i valori presenti all'inte¬ 
ro di questa chiave; puntare sul va¬ 
lore Driver32, fare clic con il tasto 
destro del mouse e cancellarlo, poi 
chiudere l'editor del Registro per 
rendere permanenti le modifiche; 

> 9 Riavviare la macchina e scari¬ 
care da Internet l'utilità per la rimo¬ 
zione di eventuali residui del virus 
(la pagina Web a cui collegarsi è 
www. syman tee. com/a veen ter/ven c 
/da ta/w32. sircam. worm @mm. remo¬ 
vai. tool.html). Prima di eseguire il 
programma è necessario disabilita¬ 
re tutti i programmi residenti in me¬ 
moria, disconnettersi dalla rete e, 
nel caso si stia utilizzando Windows 
Millennium Edition, disattivare la 
funzione di Ripristino di sistema. 
L'utilità FixSirc.Com eseguirà una 
scansione completa del sistema, 
provvedendo così all'eliminazione 
di eventuali altre infezioni del virus. 


> Windows XP e la protezione 
dei diritti d’autore 


Uno degli argomenti che negli ul¬ 
timi tempi stanno maggiormente 
attirando l'attenzione degli utenti 
è il nuovo sistema operativo di 
Microsoft, Windows XP. Alcuni so¬ 
stengono che XP contenga spywa- 
re (software spia, ovvero quel tipo 
di funzionalità che consente al 
produttore del software di racco¬ 
gliere informazioni relative al 
cliente in modo non autorizzato), 
mentre altri temono che con que¬ 
sto sistema operativo alcune fun¬ 
zioni normalmente svolte dal Pc 
possano essere eseguite solo pre¬ 
via autorizzazione da parte di Mi¬ 
crosoft. Una di queste voci riguar¬ 
da la riproduzione di file Mp3. 
Negli ultimi tre anni ho investito 
molto tempo ed energie per il re¬ 
cupero e la conversione in questo 
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{ormato di un grande archivio di 
vecchi dischi in vinile. Se il nuovo 
sistema operativo di Microsoit 
ostacolasse l'uso di questo {ormato 
ciò mi causerebbe grossi problemi 
in quanto, come ben sapete, è im¬ 
possibile convertire un iile Mp3 in 
un altro iormato lossy (cioè con 
perdita di iniormazione) senza 
causarne un inaccettabile deterio¬ 
ramento qualitativo. Vista la capa¬ 
cità di memorizzazione che sareb¬ 
be stata necessaria, non ho potuto 
mantenere un archivio completo 
dei dati in iormato non compresso. 
Non sono perciò in grado di appli¬ 
care nuovamente una compressio¬ 
ne diversa a partire dai dati origi¬ 
nali, se non ripetendo l'intera ope¬ 
razione di acquisizione della musi¬ 
ca. Sono cosciente che, dopo l'e¬ 
sperienza di Napster, le case di- 
scografiche siano molto più so¬ 
spettose nei conironti dei sistemi 
intorniatici per la riproduzione di 
musica e che Microsoit, alleata 


con i poteri iorti, si sia prontamen¬ 
te adeguata alla nuova situazione. 
Trovo intollerabile però che per 
impedire la copia illegale si tolga 
la possibilità a chi detiene l’origi¬ 
nale di un disco di convertirlo in 
un iormato che ne permetta un uso 
più agevole. Vorrei sapere quanto 
c'è di vero in queste voci apparse 
sui gruppi di discussione. 

Lettera firmata, via Internet 

Il nuovo programma di test delle 
versioni preliminari dei sistemi ope¬ 
rativi Microsoft ha enormemente al¬ 
largato la base di utenti e per que¬ 
sto motivo è quasi inevitabile che 
qualche copia sia stata intercettata 
dai pirati informatici e venga poi di¬ 
stribuita in modo illegale. Teniamo 
quindi a ricordare che le versioni 
preliminari sono suscettibili di note¬ 
voli cambiamenti prima dell'immis- 
sione in commercio e, per questo 
motivo, tutte le considerazioni che 
possiamo fare devono essere prese 


con la dovuta cautela. È comunque 
evidente, anche dalle dichiarazioni 
di alcuni portavoce di Microsoft, 
che il colosso informatico si stia 
adoperando per fornire, direttamen¬ 
te incluso con il sistema operativo 
Windows XP, un sistema di control¬ 
lo digitale dei diritti d’autore (noto 
con la sigla Drm, Digital rights ma¬ 
nagement) e stia cercando di otte¬ 
nere il consenso dalle maggiori ca¬ 
se discografiche e di distribuzione, 
sia tradizionale sia elettronica. Il 
progetto di Microsoft si fonda su 
due elementi. Il primo è Windows 
Media Player, in cui Microsoft ha 
concentrato molti sforzi portandola 
a essere, da semplice utilità di siste¬ 
ma, un vero e proprio programma 
polifunzionale. La distribuzione 
gratuita, di cui sono state oggetto le 
ultime versioni del programma, 
aveva come scopo proprio la crea¬ 
zione di una larga base utenti. Il se¬ 
condo elemento è integrato nel si¬ 
stema operativo ed è denominato 
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Nella gestione audio tradizionale, usata nei sistemi operativi Windows 95 e 98, è 
possibile l’utilizzo di driver non autenticati da firma digitale. Creando un driver 
apposito è quindi possibile intercettare i dati nel momento in cui essi sono inviati alla 
scheda audio, rendendo così inutile qualsiasi tipo di protezione crittografica applicata a 
livello di formato del file. In Windows XP, i dati che permettono la riproduzione sonora 
transitano crittografati fino al kernel del sistema che si occupa della decodifica. 

Diventa quindi obbligatorio l'utilizzo di driver approvati da Microsoft. Questa 
tecnologia si prefigge lo scopo di garantire il rispetto dei diritti d’autore. 

Secure Audio Path (Percorso sicuro 
per i dati audio). Windows XP è un 
sistema operativo basato sul kernel 
di Windows NT. In questo tipo di si¬ 
stemi operativi l'accesso all'hardwa- 
re avviene esclusivamente median¬ 
te le chiamate alle Api ( Application 
programming interface, interfaccia 
per la programmazione degli appli¬ 
cativi). Non è più possibile, come 
avveniva nei sistemi operativi Win¬ 
dows 95 e 98, l’implementazione di 
driver di periferica che si interfac- 
ciano direttamente con le periferi¬ 
che. Basandosi su questa prerogati¬ 
va, Microsoft ha eliminato uno dei 
principali problemi per la salva- 
guardia del copyright dei contenuti 
multimediali. Con i precedenti siste¬ 
mi operativi era infatti possibile in¬ 
tercettare i dati diretti alla scheda 
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audio prima che questa li ricevesse 
e salvarli su disco, eliminando qual¬ 
siasi sistema di protezione dei diritti 
d’autore fosse stata implementata a 
livello di formato dei dati. 

Con la tecnica Secure Audio Path i 
dati che permettono la riproduzione 
deU’audio non vengono decrittogra- 
fati a livello dell'applicazione ma 
transitano in maniera codificata fino 
al kernel del sistema operativo che 
quindi provvede alla decodifica. Pri¬ 
ma di passare i dati decodificati il 
kernel si assicura inoltre che il com¬ 
ponente che li riceve (la scheda au¬ 
dio) e il relativo driver siano validi e 
identificabili da un sistema di firme 
digitali. Solo in questo caso è con¬ 
sentita la riproduzione. 

Per la compatibilità con le vecchie 
applicazioni è fornito un canale se¬ 
condario decodificato, utilizzabile per 
esempio per la visualizzazione di un 
grafico di frequenze, oppure degli ef¬ 
fetti grafici sincronizzati con la musi¬ 
ca. È possibile attingere a una versio¬ 
ne decodificata dei dati, ma la qualità 
del suono ottenibile da questa fonte è 
notevolmente degradata (a livello 
della linea telefonica). 

Microsoft reputa questo canale suf¬ 
ficiente per la creazione di isto¬ 
grammi, grafici di frequenza ed ef¬ 
fetti sincronizzati. Per rendere que¬ 
sta tecnologia operativa Microsoft 
sta promuovendo, tramite il proprio 
Windows Hardware Quality Lab 
(Whql), un programma di certifica¬ 
zione dei driver per le schede audio, 
in base al quale i vari produttori po¬ 
tranno ottenere l'apposizione della 
firma digitale necessaria al ricono¬ 
scimento da parte di Windows XP. 
In mancanza di questo tipo di au¬ 
tenticazione la scheda audio può 
operare solo con forti limitazioni. 
Microsoft giustifica queste scelte e 
l'obbligo di ottenere la certificazio¬ 
ne con una recente integrazione al¬ 
le norme giuridiche americane che 
hanno di fatto reso un crimine non 
solo la copia illegale di software, ma 
anche il tentativo di aggirare le fun¬ 
zioni di protezione anti-pirateria. 
Quindi, per esempio, la modifica di 
un driver per ottenere il salvataggio 
dei dati negli Stati Uniti è attual¬ 
mente perseguibile. Il sistema di fir¬ 
me digitali adottato da Microsoft 
rende comunque praticamente im¬ 


possibile questo tipo di operazione. 
L'inserimento direttamente all'inter¬ 
no del sistema operativo di questa 
tecnologia per il controllo dei diritti 
d'autore ha attirato l'attenzione so¬ 
prattutto degli altri fornitori di servi¬ 
zi simili, tra cui RealNetworks (pro¬ 
duttore di RealAudio e RealPlayer) 
e IBM. Il problema principale ri¬ 
guarderebbe il fatto che la tecnolo¬ 
gia proposta da Microsoft è stata 
creata in modo da integrarsi esclu¬ 
sivamente con i formati Windows 
Media Audio (Wma), escludendo 
quindi le altre forme di compressio¬ 
ne. Microsoft giustifica la scelta as¬ 
serendo che se avesse lasciato la 
possibilità di utilizzare formati di¬ 
versi, questo avrebbe automatica- 
mente inserito un "anello debole" 
nella catena che garantisce la sicu¬ 
rezza dei dati. Gli altri produttori di 
sistemi simili temono però che Mi¬ 
crosoft possa richiedere il pagamen¬ 
to di royalty per consentire la com¬ 
pressione dell'audio nei suoi forma¬ 
ti proprietari e per l'applicazione 
della crittografia. 

Questa eventualità, unita al fatto 
che la tecnologia Secure Audio Path 
è già presente nel sistema operativo 
al momento dell'installazione, po¬ 
trebbe di fatto creare una posizione 
di monopolio. Rimane da verificare 
che tipo di penetrazione di mercato 
avranno le offerte di Microsoft e se 
il meccanismo con cui opera il Se¬ 
cure Audio Path sarà modificato 
nella versione definitiva del siste¬ 
ma operativo Windows XP. I det¬ 
tagli sulla tecnologia Secure Au¬ 
dio Path sono disponibili all'indiriz¬ 
zo http ://msdn. mi eros oft. com/li - 
brary/default.asp?URL=/library/psd 
k/wm_m e dia/wmform/h tm/under- 
standingsecureaudiopath.htm. Pres¬ 
so questo sito sono disponibili an¬ 
che informazioni che riguardano la 
programmazione di applicazioni per 
la riproduzione audio in grado di in- 
terfacciarsi con il nuovo sistema 
operativo Microsoft. 

> Driver di stampa troppo pesanti 

Possiedo una stampante HP De- 
skjet 640C dotata di porta parallela 
e Usb. Volevo chiedere se esiste 
una differenza di prestazioni tra le 
due opzioni di connessione, soprat- |. h 
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tutto in relazione al tatto che, stam¬ 
pando tramite cavo parallelo come 
laccio tuttora, il computer tende a 
bloccarsi quasi completamente in 
ogni altra sua funzione (il mio si¬ 
stema è basato su un processore 
AMD K6-2 a 350 MHz e 128 MByte 
di Ram, il tutto con sistema operati¬ 
vo Microsoft Windows 2000 Profes¬ 
sional). Ciò mi impedisce, per 
esempio, di navigare mentre sto 
stampando. Mi hanno consigliato 
di modificare alcuni parametri del 
Bios inerenti alla porta parallela, 
ma non conoscendo il significato 
dei protocolli specificati da queste 
opzioni non mi sono azzardato a 
cambiare nulla. La cosa abbastanza 
strana è che durante la fase di 
stampa il Task Manager di Win¬ 
dows 2000 indica una occupazione 
del processore molto elevata, spes¬ 
so vicina o pari al 100%, per cui mi 
pare ovvio che il sistema non riesca 
a eseguire contemporaneamente 
altre applicazioni, come appunto 
Internet Explorer. Mi sembra però 
abbastanza strano che un processo 
di stampa blocchi finterò sistema e 
amici che utilizzano Windows 98 e 
processori simili al mio non riferi¬ 
scono di comportamenti simili 
(semmai dicono che il Pc si blocca 
solo per qualche istante all'avvio 
del processo di stampa). Cosa pos¬ 
so fare? La connessione della stam¬ 
pante tramite porta Usb risolvereb¬ 
be i miei problemi? 

Stefano, via Internet 

I sistemi operativi più utilizzati 
sono ormai tutti basati su un'inter¬ 
faccia grafica molto complessa e 
strutturata, in netto contrasto con il 
look del vecchio Ms-Dos. Questo 
profondo cambiamento è avvenuto 
anche nelle periferiche di stampa, 
che sono passate dai modelli ad 
aghi, adatte per la riproduzione di 
testi e immagini in bianco e nero, 
alle stampanti a getto d'inchiostro, 
in grado di gestire la grafica a colo¬ 
ri. I dati trasmessi alle stampanti ad 
aghi erano costituiti principalmen¬ 
te da flussi di caratteri Ascii, oppu¬ 
re da immagini bitmap (sequenze 
di bit con valore uno o zero, che 
identificavano un punto nero o 
bianco) che la periferica riportava 


sul foglio di carta senza ulteriori 
elaborazioni. La necessità di stam¬ 
pare documenti più complessi ha 
portato successivamente all'imple- 
mentazione di tecniche di descri¬ 
zione della pagina, elaborate dal 
microprocessore centrale, lascian¬ 
do alla stampante il compito di 
creare l'immagine descritta. Parti¬ 
colare fortuna hanno incontrato i 
sistemi PostScript di Adobe e Pel 
(Printer control language, linguag¬ 
gio di controllo della stampante) di 
Hewlett-Packard. 

Questi standard sono tutt'oggi 
adottati dalle stampanti professio¬ 
nali (che solitamente fanno uso di 
tecnologia laser per il trasferimento 
dell'immagine) e permettono di de¬ 
legare gran parte dell'elaborazione 
alla periferica di stampa. 

Le stampanti per uso domestico, 
più economiche, richiedono invece 
che sia il computer, attraverso il 
driver della periferica, a compiere 
tutti i calcoli necessari per la crea¬ 
zione del materiale da riportare su 
carta. Facciamo un esempio per ca¬ 
pire meglio quale sia il compito che 
un personal computer si trova a do¬ 
ver svolgere nel momento in cui 
l'utente invia un documento in 
stampa: nelle impostazioni del dri¬ 
ver è selezionata la risoluzione o 
densità di stampa, solitamente 
espressa in dpi (dotper inch, in ita¬ 
liano punti per pollice). Questo da¬ 
to esprime quanti punti il computer 
deve fornire alla stampante per 
ogni riquadro di 2,54 centimetri di 
lato. Con un semplice calcolo è 
possibile verificare che un normale 
foglio A4, alla risoluzione di 600 


dpi, avrebbe all'incirca una risolu¬ 
zione di 5.000 x 7.000 punti. In pra¬ 
tica il computer è chiamato a dover 
calcolare l'immagine del documen¬ 
to che desideriamo stampare a 
questa risoluzione e quindi a in¬ 
viarla alla stampante. La quantità 
di memoria e l'occupazione sul- 
l'hard disk (a livello di spooler di 
stampa viene creato un file che ar¬ 
chivia la riproduzione grafica del 
documento in formato non com¬ 
presso) necessari per l'operazione 
possono essere considerevoli e cre¬ 
scono all'aumentare della densità 
di stampa. Alcuni modelli di stam¬ 
panti a getto d'inchiostro sono in¬ 
fatti in grado di raggiungere den¬ 
sità di stampa di 1.200 dpi e supe¬ 
riori, richiedendo quindi al compu¬ 
ter di calcolare l'immagine del do¬ 
cumento ad altissima risoluzione. 
La richiesta in termini di potenza 
di calcolo da parte del driver di 
stampa, unita ai requisiti del siste¬ 
ma operativo (Windows 2000, ben 
più esigente di Windows 98) sono i 
motivi che rendono impossibile al 
lettore l'esecuzione concomitante 
di altre operazioni durante la stam¬ 
pa di documenti. 

L’utilizzo di un'interfaccia diversa 
per la comunicazione verso la 
stampante potrebbe velocizzare il 
processo, per esempio selezionan¬ 
do le modalità di trasferimento da¬ 
ti gestite mediante Dma della porta 
parallela, ma sicuramente non 
cambierebbero in maniera sostan¬ 
ziale la potenza di calcolo necessa¬ 
ria al driver per la produzione del¬ 
l’immagine del documento da 
stampare. 











